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Il Giubileo di Lourdes
l 6, 7 e 8 dicembre si chiuderà il Giubileo
della prima apparizione della Madonna a

Lourdes. Le celebrazioni di chiusura
avranno luogo nella chiesa di S.
Ferdinando secondo questo programma:
SABATO 6: 16.00 apertura della chiesa e
esposizione della statua della Madonna;
17.00 Rosario; 17.45 Corona
dell’Avvento; 18.00 S. Messa e omaggio
alla Madonna con i flambeaux
DOMENICA 7: 10.00 apertura della
chiesa ai pellegrini; 10.45 Corona
dell’Avvento; 11.00 rinnovo delle
promesse battesimali, omaggio alla
Madonna con i flambeaux; 16.00 apertura
della chiesa e esposizione della statua

I della Madonna; 16.15 Rosario; 17.00
Adorazione con trisagio con processione;
17.45 Corona dell’Avvento; 18.00 S.
Messa e omaggio alla Madonna con i
flambeaux
LUNEDÌ 8 : 10.00 apertura della chiesa
ai pellegrini; 11.00 S. Messa, omaggio alla
Madonna con i flambeaux; 16.10 Rosario;
16.30 Unzione degli infermi; 17.30 S.
Messa; 18.15 Affidamento alla Madonna e
distribuzione acqua di Lourdes, a seguire
processione. Prima della Messa ogni
giorno saranno lette le memorie di S.
Bernardette.
Per informazioni: parrocchia San
Ferdinando 0586 888541

NATALE IN CATTEDRALE
LUNEDÌ 8 DICEMBRE: 10.30 S. Messa
solenne; 17.30 esposizione del
Santissimo;18 Vespro; 18.30 S. Messa
solenne
DOMENICA 14 DICEMBRE: 10.30 S. Messa so-
lenne; 17.30 esposizione del Santissimo;18
Vespro; 18.30 S. Messa solenne
SABATO 13 DICEMBRE: 16.30 concerto sul
sagrato del duomo promosso dall’AAMPS
DOMENICA 21 DICEMBRE: 10.30 S. Messa;
18.00 sul sagrato della Cattedrale concerto
di Natale con auguri delle Autorità alla città
MARTEDÌ 23 E MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE:
9.30-12 e 16.30-19 confessioni
MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE: 22.15 apertura
della chiesa; 23.00 chiusura novena di Nata-
le; 24.00 S. Messa della Natività presieduta
dal Vescovo
GIOVEDÌ 25 DICEMBRE: 10.30 S.Messa cele-
brata dal Vescovo; 18.00 canto solenne del
Vespro; 18.30 Messa solenne
VENERDÌ 26 DICEMBRE: 10.30 S. Messa (nel
pomeriggio la cattedrale resterà chiusa)
DOMENICA 28 DICEMBRE: 10.30 S. Messa so-
lenne; 18 Vespro; 18.30 S. Messa solenne
MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE: 18.00 vespro so-
lenne; 18.30 S. Messa solenne con Te Deum
GIOVEDÌ 1 GENNAIO: 10.30 S. Messa solenne;
18 Vespro; 18.30 S. Messa solenne
DOMENICA 4 GENNAIO: 10.30 S. Messa solen-
ne; 18 Vespro; 18.30 S. Messa solenne
MARTEDÌ 6 GENNAIO: 10.30 S. Messa solen-
ne; 18 Vespro; 18.30 S. Messa solenne

Guidati dall’esperienza
sensibile di San Paolo

osì come annunciato nei mesi
precedenti 500 persone, insieme al
vescovo Simone e a 22 sacerdoti della
diocesi si sone recati in pellegrinaggio

ai luoghi che particolarmente ricordano
«l’apostolo delle genti», e per ringraziare il
Signore per il primo anno di episcopato del
Vescovo Simone nella Chiesa di Livorno.
Questo lo spirito che ha accompagnato il
viaggio verso Roma; i pullann sono partiti
durante la notte e con le prime luci dell’alba
è iniziato il pellegrinaggio con l’introduzione
al senso del giubileo nella Sacra scrittura e la
preghiera in preparazione della liturgia
penitenziale che si è poi svolta nella Basilica
di S. Paolo.
Il clima che ha caratterizzato la giornata è
stato: il silenzio e la preghiera. Cose non
semplici per un gruppo numeroso e vario, e,
con la stanchezza del viaggio e la pioggia
come compagna… E con questo clima così
intenso di preghiera che i pellegrini hanno
partecipato alla celebrazione eucaristica,
presieduta dal Vescovo insieme ai preti,
alcuni diaconi, i seminaristi e i ministranti.
La Celebrazione eucaristica, incentrata sul
ricordo dell’apostolo Paolo e sulla sua
missione di comunicatore del Suo Amore
ricevuto attraverso l’incontro personale con
Gesù, percorso al quale ogni battezzato è
chiamato, grazie alla trasmissione della fede
che doniamo agli altri con stili di vita che
ricordano il messaggio del Vangelo.
Suggestivo è stato anche ricordare il primo
anniversario di episcopato di monsignor
Giusti, nel luogo dove si fa memoria e si
conservano le ceneri di Paolo. Il Vescovo con
commozione ci ha ricordato la bellezza e la
particolarità dell’essere chiamato alla
successione degli Apostoli, al servizio a cui
ogni vescovo è chiamato: aiutare la comunità
a camminare verso l’incontro con Lui per
dare continuità alla Chiesa popolo di Dio. La
celebrazione eucaristica, dopo l’augurio del
Vicario generale al Vescovo, si è conclusa con
la preghiera comunitaria sulla tomba di S.
Paolo.
Al termine, il Vescovo architetto dopo alcuni
spunti artistici offerti, ha invitato i pellegrini
a gustare le bellezze artistiche racchiuse nella
Basilica di S. Paolo, grazie anche ad un
piccola guida da lui preparata.
Nel pomeriggio il gruppo si è spostato
all’Abbazia delle Tre Fontane, luogo in cui si
conservano i resti della prigione in cui Paolo
ha trascorso gli ultimi giorni di vita ed il
luogo dove è avvenuto il suo martirio. Dopo
una presentazione dei luoghi da parte di un
monaco dell’Abbazia, è seguita la visita e la
preghiera.
La permanenza a Roma si è conclusa al calar
della sera e con la pioggia ancora
compagna…
Così dopo la benedizione e gli auguri di

sereno Natale da parte del Vescovo, siamo
ripartiti, più ricchi spiritualmente e cresciuti
nell’amicizia, molti pellegrini si iniziano a
conoscere meglio, grazie alle comuni
esperienze in Terra Santa e a Lourdes.
Certamente le ore trascorse a Roma hanno
contribuito alla crescita del popolo di Dio
della Chiesa di Livorno, il recarsi in alcuni
luoghi paolini, toccare con mano la
vicinanza geografica di questi con la nostra
città, ha fatto pensare anche alla grande
responsabilità che abbiamo noi cristiani
abitanti sulle sponde del Mediterraneo:

siamo così vicini ai luoghi degli apostoli, alla
Chiesa di Roma e spesso siamo incapaci di
testimoniare la fede agli altri.
Anche grazie alla possibilità di visitare questi
luoghi con facilità, dovremmo contribuire a
rendere più vivacemente testimonianza del
Suo Amore, anche a coloro che abitano più
lontano ed essere disponibili ad incontrare e
ad accogliersi, al di là delle diversità.
È un lavoro impegnativo, al quale possiamo
adempiere solo con il dialogo e l’ascolto e
con l’aiuto del Signore.

Giusy D’Agostino

C Nelle foto: la Messa nella basilica di S. Paolo fuori le mura,
presieduta dal Vescovo e concelebrata con gli altri 

22 sacerdoti che hanno partecipato al pellegrinaggio 
ed un gruppo di pellegrini

CONCORSO DIOCESI E AAMPS

Un presepe
fa la differenza

cadrà il prossimo 10 dicembre il termine per la
consegna dei presepi realizzati con materiale

riciclato per il concorso promosso dalla Diocesi insieme
all’AAMPS e rivolto alle Scuole Elementari e Medie di
Livorno e ai gruppi parrocchiali, ma aperto a tutta la
cittadinanza interessata.
I presepi realizzati con qualunque tipo di materiali (es.
carta-cartone, vetro, plastica, alluminio, stoffa) e/o
oggetti che risultino con evidenza riciclati o riutilizzabili
(dimensioni massime 60 cm di larghezza, 30 cm di
altezza e 40 cm di profondità) dovranno essere
consegnati presso il Vescovado in Via del Seminario n.
61 (lunedì /venerdì 9.30 -12.00; martedì / giovedì
17.00 -19.00) e verranno esposti in Duomo da sabato
13 dicembre 2008 a mercoledì 14 gennaio 2009. Le
foto relative agli elaborati saranno pubblicate sui siti
internet della Diocesi di Livorno
(www.diocesi.livorno.org) e di A.AM.P.S. SpA
(www.aamps.livorno.it).
La premiazione del Concorso si svolgerà in Duomo
domenica 11 gennaio 2009, alle 12.30, alla presenza
del Vescovo e dei vertici di AAMPS SpA.

S

Per noi il cristianesimo non è una
nuova filosofia o una nuova morale.
Cristiani siamo soltanto se
incontriamo Cristo. Anche noi
possiamo incontrare Cristo, nella
Sacra Scrittura, nella preghiera,
nella vita liturgica. Possiamo toccare
il cuore di Cristo e sentire che Egli
tocca il nostro. «Come è bello sentire
la grazia del Signore!».
Un’affermazione del genere, che
sgorga da un cuore visitato da Dio,
non sta forse a indicare che esiste
un’esperienza sensibile delle realtà
spirituali di cui proprio S. Paolo è 
il cantore? Egli non ha conosciuto
Gesù se non attraverso l’esperienza
mistica, se non attraverso i sensi
spirituali. Ed è stata 
una esperienza travolgente.
Dall’omelia del Vescovo

Il pellegrinaggio diocesano a Roma


